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Editoriale 

Vi ricordate 
quel 18 di aprile? 
NICOLA TRANFAOUA 

no strano fantasma si aggira in questi giorni in 
Italia quello del 18 aprile 1948 quando, alle 
pn-ne elezioni politiche dopo la proclamazio
ne della Repubblica la Democrazia cristiana, 
grazie anche a un eccezionale mobilitazione 
della Chiesa, ottenne II 48 7 per cento dei voli e 

la maggioranza assoluta dei seggi parlamentari I burattinai 
che agitano quel lantasma e sperano che si materializzi an
cora una volta, sono i leader dell attuale maggioranza de. a 
cominciare dal segretario Arnaldo Forlani e da quel Giulio 
Andrcotti che già quarantandue anni fa era saldamente al 
potere come sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
a testimonianza della ferrea continuità e del patologico im
mobilismo della nostra classe politica di governo 

Ma quel che ci preoccupa oggi, quasi mezzo secolo do
po non e che quella maggioranza dorotea. che ha fatto 
della gestione del potere il suo massimo e solo obicttivo, si 
prepari a celebrare addlnllura una «Festa della riconoscen
ti» per ricordare quel voto, ne che gli eredi dei •Comitati ci
vici» di Luigi Gedda si apprestino a tirare fuori dai cassetti le 
immagini di padre Lombardi, -microfono di Dio», o di Pio 
XII che minacciava di scomunica chi non si comportasse 
secondo i precotti del Vaticano 

Ci preoccupano invece, due corollari che. nelle inten
zioni dei promotori della Festa, dovrebbero seguire alla ce
lebratone e che rischiano di provocare un colossale equi
voco e, con I aiuto magari di mass-media compiacenti, 
un'aulcntica distorsione della memoria storica degli italia
ni 

Il primo corollano è quello, in parte sottinteso in parte 
esplicito fin dalle prime avvisaglie, che la democrazia re
pubblicana, questa democrazia imperfetta e incompiuta 
ma senza dubbio preziosa di cui lutti fruiamo, sia nata e si 
sia consolidata grazie alle elezioni del 18 aprile e alla vitto
ria democristiana 

Forlan i e Andrcotti vorrebbero far dimenticare a tutti noi 
una verità limpida ed elementare ormai consegnata alla 
stona che nell Italia contemporanea, dopo vent'anni di dit
tatura muvsoliniana. la democrazia vide la luce e crebbe at
traverso la ventennale opposizione al lascismo e la lotta di 
Liberazione nella quale comunisti, azionisti, socialisti ma 
anche cattolici, repubblicani e liberali, fondarono e rifon
darono i partiti politici che sarebbero siati i protagonisti del
l'Italia liberata. 

Fu nella cospirazione clandestina e sulle -nontagne che 
nacquero le id'jc e gli istituti che diedero origine alla prima 
Costituzione democratica, in un confronto serrato che vide 
la sinistra protagonista e al centro di un progetto caratteriz
zato dall'ambizione di conciliare la massima liberta dell'in
dividuo con i diritti social) cari alla migliore'tradizione del 
movimento ojwraio e contadino 

R ispetto a quella Carta costituzionale, che oggi 
ha bisogno forse di interventi nella parte che ri
guarda i meccanismi di governo, non certo in 
quella che fissa i diritti dei singoli e della colici-
lività, le elezioni del 1948 e la vittoria dcmocri-

•"*"•••• sliana agirono in maniera del tutto negativa 
giacché tutti i governi centristi, a cominciare da quello De 
Gaspcri uscito dal 18 aprile, si opposero tenacemente a 
qualsiasi attuazione costituzionale, e le pnme riforme su 
a jel piano (come l'istituzione della Corte costituzionale o 
del Consiglio supcriore della magistratura) si ebbero molti 
anni dopo grane alle forti pressioni della sinistra e alla crisi 
crescente della formula centrista 

11 secondo corollario che i dorotei vorrebbero trasmette
re è per certi versi, ancor più ambiguo e pericoloso e consi
ste in una sorta di richiamo ai «valori» che allora sostennero 
la campagna e la vittoria democristiana 

Ma vogliamo provare a evocarli quei valori, sia pure ra
pidamente' Una concezione qualunquista e «continuista» 
della politica che spinse De Gaspcri e il suo ministro degli 
Interni Sceiba a destituire tutti i prefetti e i questori usciti 
dalla Resistenza e richiamare al loro posto i vecchi arnesi 
del fascismo, anche di quello lugubre e allucinante di Salò 
Una profonda avversione a quel che di nuovo e, appunto, 
di democratico la nuova Costituzione aveva proclamato, e 
al contrario una netta preferenza per le leggi dettate dal la
sciamo, a cominciare da quel Codice penale di Alfredo 
Rocco che e servito migliaia di volte nella vicenda repubbli
cana ad affermare la continuila del vecchio Stato autorita
rio contro tutti i movimenti democratici di opposizione e di 
protesta dal basso 

Vero è che, se si guarda con il distacco necessano a 
quelle elezioni, non si può fare a meno di affermare che es
se segnarono piuttosto una scondita della Resistenza, per 
fortuna provvisoria Né questa conclusione 0 solo il frutto di 

?ucl senno di poi che volentien si attribuisce agli storici 
ante testimonianze popolan di quel momento to confer

mano Ricordc sempre il titolo di una poesia di Rocco Sco-
tcllaro. il poeta contadino socialista di Tricanco, in Basilica-
la scruta proprio allora che diceva «Pozzanghera nera il 18 
aprile» Non aveva lutti i torti 

Un incendio, probabilmente doloso, si è sviluppato su due diversi ponti 
I superstiti accusano: «I sistemi di sicurezza non hanno funzionato» 

Strage sul traghetto 
Oltre 150 morti nel mar di Norvegia 
Tragedia nel Mare del Nord: almeno centoventi per
sone sono morte asfissiate dal fumo per un incendio 
su un traghetto danese. Ma altri quaranta passeggeri 
mancano all'appello e vengono dati per dispersi Si 
sono salvati in più di trecento. Sul dramma grava il 
sospetto di un atto doloso, ma i superstiti e i sindaca
ti hanno accusato la società armatonale di far navi
gare la nave senza le dovute misure di sicurezza. 

• i COPENAGHEN Lo «Scandi-
navian Star», partito dalla capi
tale norvegese e diretto nel 
porto danese di Fredcrikshavn, 
si trovava nel fiordo di Oslo 
quando il fuoco ha comincialo 
a divampare, quasi contempo
raneamente, in due ponti di
versi Da qui la quasi certezza 
del comandante della nave e 
della compagnia di un attenta
to Tra l'altro la polizia svedese 
ha riferito che a bordo c'era un 
uomo sospettato di essere un 
incendiario Erano le 2 e 30 del 
mattino di sabato II mare era 
calmo le condizioni di visibili
tà perfette II primo incendio è 
stato domato quasi subito, ma 
il secondo ha quasi devastata
lo la nave La genie è stata sor
presa nelle cuccette Tutti han

no cercato di mettersi in salvo 
in qualche modo, ma cento
cinquanta persone non ce 
I hanno fatta Alcuni superstiti 
hanno, poi. raccontato che gli 
allarmi antincendio non han
no funzionalo e che l'equipag
gio non sembrava preparato a 
fronteggiare l'emergenza. Lo 
•Scandinavian Star», sul quale 
si era già sviluppato un incen
dio nel marzo 1988, di proprie
tà amencana ma in gestione 
ad un compagnia danese, ave
va preso servizio sulla rotta 
Oslo-Fredenkshavn la scorsa 
settimana e le autorità danesi 
non lo avevano ancora ispe
zionato AH'Sos del traghetto 
hanno risposto navi danesi, 
norvegesi, tedesche e sovieti
che 

A PAOINA 3 Il traghetto norvegese, in fiamme, durante le operazioni di salvatacelo 

Cinquantamila 
cacciatoli 
contro 
il referendum 

Arrivati da tutta Italia, per 
una «simbolica marcia su 
Montecitorio» I cacciaion 
hanno manifestato ieri a Ro
ma per sollecitare I approva
zione di una legge di regola-
mcntazione dell attività ve-

"^"^"^"^"^"—"^"" natona, sulla base del lesto 
altual riente in discussione alla commissione Agricoltura 
della Marnerà Sotto accusa il «disimpegno» del governo <• le 
«pigna ie> legislative del Parlamento Sit-in di risposta degli 
ambi( ut ilisli incinquatila citta A PAGINA 10 

Mille italiani 
bloccati in Nepal 
Coprifuoco 
a Kathmandu 

Un migliaio di turisti italiani 
sono bloccati in Nepal de pò 
la chiusura totale dell'aero
porto di Kathmandu in se
guilo ai gravissimi incidenti 
di venerdì (centinaia di 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ morti) Nella capitale nepa-
"•™™*~^^"^" ,"""—"^" lese 6 stato imposto il copri
fuoco Ì2 ore su 24 II go/emo di re Birendra dopo aver fatto 
mass, crire i dimostrami, ora chiede aiuto ali opposizione, 
illegale, per frenare la protesta Ottiene un netto rifiuto e la 
nchic/adiimmedialenlormedemocraliche APAGINA 3 

Alla Scala 
torna 
la «Traviata» 
diretta da Muti 

Dopo ventisci anni toma alla 
Scala di Milano la «Traviala», 
diretta da Riccardo Muti La 
celebre opera di Verdi era 
assente dal palcoscenico 
scaligero da quando i no-
slalgici di Maria Callas con-

"™™"™""^""^™,—^"^~ testarono duramente Mirella 
Freni II ruolo di Violetta sarà alddato ad una giovanissima 
poco conosciuta, Tiziara Fabbricini. già minacciata telefo-
nican cute da irriducibili fan della «divina» Callas II debutto 
il 21 a ari e ADAC-IMA 19 A PAGINA 

DOMANI SU 

SCIENTIFICO! Per b prima volta, nveliamo i cnten adottati per 
comporre le liste elettorali del Pei 
ECONOMICO! Siete sicun che i negn siano troppi' I rtostn esperti 
dicono i he ce ne vorrebbero ancora 
CHIMICO! Solita reazion; esplosiva tra Aitati. Elle Kappa. Vauro, 
Scalia, l'enni, Vincine Disegni & Caviglia, Cinoi Michele, insorrma 
sempn' gli stessi 

I club al Pei 
«Costituente 
pluralista, 
correnti no» 

FABIO INWINKL 

M ROMA Un significativo 
passo avanti sulla via della co
stituente per un nuovo partito 
della sinistra si e registrato ieri 
nel confronto pubblico tra Oc-
chetto. altri dirigenti del Pei e 
la sinistra dei club Convergen
ze sulla questione dei funzio
nari e su un pluralismo che ri
fiuta le correnti (sostenute, co
me forma organizzata, solo da 
Gavino Angius). Vittorio Foa 
ha sollecitato un rinnovato 
slancio nell'iniziativa avviata 
dalla proposta del segretano 
de! Pei »Da quel 12 novembre 
- ha replicato Occhetlo nel 
suo discorso - non mi sono 
mai fermato». Il segretario co
munista ha espresso dissenso 
verso il presidenzialismo «Cre
do in una democrazia gover
nante, in cui tutti i cittadini 
possono dire la loro» 

A PAGINA 7 

La riunione del «G7» a Parigi non risolve i contrasti sugli aiuti allo yen 
E domani i mercati valutari riaprono in un clima di assoluta incertezza 

Tokio non convince i Grandi 
Lo yen in declino non è problema soltanto giap
ponese ma. per riequilibrarsi, ha bisogno dell'in
tervento dei partner occidentali. La questione tut
tavia va risolta innanzitutto a Tokio, dove c'è il ri
schio di un crack borsistico. Un po' pilatesco, il 
vertice del «G7» riunitosi ieri a Parigi non ha fornito 
risposte concrete e convincenti all'incertezza che 
domina il corso monetario internazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAR8ILU 

• • PARIGI Sostegno allo yen 
ma con riserva II vertice parigi
no del C7 non ha brillato per 
chiarezza di propositi Se da 
una parte e stato accettalo il 
fatto che il deprezzamento 
della moneta giapponese ri
spetto al dollaro è «problema 
di tutti», dall'altra non si sono 
indicate esplicite soluzioni 11 
ministro delle Finanze Guido 
Carli ha detto di «non esclude
re» un prossimo intervento del
le banche centrali, ma non e 
andato più in là ncll'indicare i 
rimedi alla preoccupante si
tuazione monetarla interna
zionale Ancora meno ottimi
sta è apparso II ministro delle 

Finanze americano «Non mi 
sento di affermare - ha detto 
Nicholas Brady - che il G7 ab' 
bla assunto un impegno speci 
fico per sostenere lo yen». La 
riunione si è comunque con 
elusa con un comunicato con 
giunto, fatto non scontato alla 
vigilia. Il passaggio fondarne^ 
tale dichiara un accordo una 
mme sulla necessità di coordi< 
nare le politiche economiche 
«inclusa la coopera/.ione sui 
mercati dei cambi» Nessuno, 
tuttavia, ha voluto specificare 

dettagli dell'Intervento dei 
partner occidentali del Giap
pone, il che autorizza a pensa
re che si è lasciato a T di'io il 
compito di Intervenire [« i ne-
quilibrare il rapporto Ha corso 
borsistico e economia reale Al 
quasi-crack del primo torri-
sponde infatti un eccellente 
stato di salute detta sei >nda, 
ed è a questo divano che ,IG7 
attribuisce i nflessi sul corso 
dello yen La giornata parigina 
è stala quasi interamcnv as
sorbita dai problemi suscitati 
dalla moneta giapponese. Ne 
ha fatto le spese sopr.n: no il 
Fondo monetario internazio
nale, che non disponi" 11 u di 
capitali adeguati per aulire i 
paesi del Terzo monde L'au
mento di capitale sarà li cus
so, ha detto il ministro Ir incese 
Pierre Beregovoy, il prossimo 7 
maggio II G7 ha Inoltre i • i pres
so fiducia nell'Unione o ono-
mica e mondana tede* >. che 
•può contribuire a svilii pare 
la crescila globale e a r durre 
gli squilibri in Europa» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 1 3 Guido Carli 

Martelli sui neri: 
«La Malfa delira 
in cerca di voti» 
Continua pesante il «duello» tra Martelli e i repub
blicani Il primo accusa La Malfa di essere in cerca 
di voti II vice di La Malfa, Bogi, ricambia: «Il gover
no ha consentito a Martelli una dignitosa uscita di 
sicurezza, evitandoteli una smentita plateale che 
avrebbe reso le sue dimissioni dovute». Forlani e 
Andreotti invitano alla prudenza e all'equilibrio, 
Donat Cattin evoca Amnesty International. 

ANTONELLA FIORI 

M MI „»MO La proposta del 
Pn che: vorrebbe un aumento 
della polizia di frontiera ' «Un 
delirio llciudiziosu La Malfa' 
•A La Malfa non interessa il 
proble-ita dell'immigraz one 
E solo e II i ricerca disperi ta di 
qualche voto in più» Claudio 
Martelli cl-e ieri ha presieduto 
a Milano una manifestatone 
socia'iAi e andato giù di ro E 
ha chi.i iia-o in causa anche la 
stampa «Hanno commentato 
la sanatoria titolando "frontie
re aperte agli immigrati", e di

menticando che una sanatoria 
e è già stata, nell'86, veramen
te indiscnminala e col volo del 
Pri» Oppure «Esercito contro 
gli immigrati' Un interpretazio
ne data da giornali di opinione 
e di partilo, che fa danno alla 
causa» 

Intanto non si spengono le 
polemiche Donai Cattin evoca 
Amnesty intemalional, Forlani 
invita alla prudenza, Granelli 
critica Martelli e Martinazzoli. 
Occhelto «Armati alle frontie
re'Una scelta miope» 

LUCIANO LUONGO ROSSELLA MICHIEN2I A PAGINA8 

Intervista del presidente dei vescovi italiani aH'«Awenire» 

Poletti: «L'unità politica 
non è obbligo per i cattolici» 
Il presidente della Cei, cardinale Ugo Poletti, affer
ma che l'unità dei cattolici non è più un obbligo 
ma «una tensione» e «se ci può essere un partito di 
ispirazione cristiana non è espressione della Chie
sa e non assolutizza le scelte di fede». Nella vita 
sociale «ciascuno fa le sue scelte secondo modi 
più conformi ai suoi ideali». Ciò che conta sono i 
valori su cui la Chiesa sfida tutti a confrontarsi. 

ALCESTE SANTINI 

• i ROMA L unita politica dei 
cattolici non e più un obbligo 
che discende dai pnncipi a cui 
ci si richiama ma «piuttosto 
una tensione, logica e coeren
te dei cattolici che intendono 
vivere secondo la loro fede, 
ugualmente rispettosi dei diritti 
di Dio e dei dtntti umani» Lo 
afferma il presidente della 
Conferenza episcopale italia
na cardinale Lgo Poletti. in 
una intervista che appare oggi 
ali «Avvenire» 

E nel chianre il suo pensie
ro, facendo risultare netta la 
distinzione tra la sfera dottrina-
na-dogmatica riguardante la 
fede e quella delle decisioni 
opinabili, il cardinale Poletti ri
leva che «nella vita sociale cia
scuno la le sue scelte circa ag 
gregazioni modi di operare e 
di vivere che siano i più confor
mi ai suoi ideali» Quindi - sot
tolinea - «ci pud essere anche 
un partito di ispirazione cristia
na che. tuttavia, non e espres

sione della Chiesa e non asso
lutila le scelte di lede si può 
anche parlare di un partito di 
cattolici ma la Chiesa 6 un al
tra cosa-

Per decenni nel nostro pae
se. I unita politica dei cattolici 
ha rappresentato una sorta di 
privilegio politico di cui ha go
duto la De per avere dalle as
sociazioni, dai movimenti di 
ispirazione cristiana e dalla 
stessa Chiesa, prima nella for
ma di un collateralismo di
chiarato e poi mascheralo e 
sempre più slumato, un ap
poggio elettorale Ed anche se, 
negli ultimi anni, questa lor-
mula aveva perduto mollo del 
suo Mgore per I affermarsi fra i 
cattolici sotto la spinta degli 
orientamenti conciliari di una 
cultura laica che li ha portati 
sempre più ad una pluralità di 
opzioni politiche tuttavia essa 
ha continuato a produrre un 
certo effetto 

Ora il presidente della Cei, 

proprio alla vigilia di una com
petizione elettorale afferma 
che »la Chiesa non gestisce la 
politica non inquadra forze 
sociali» E se anche organizza 
scuole di formazione politica e 
riprenderà le settimane sociali 
è solo per «proporre e difende
re valori che sono religiosi ed 
anche sociali», perché vuole 
vedere allermati «la dignità 
della persona umana la giusti
zia sul diritto al lavoro, la soli
darietà e anche la moralità de
gli atti umani e sociali» 

Rispetto a precedenti com
petizioni elettorali il cardinale 
Poletti presenta una Chiesa 
non più di parte sul piano poli
tico ma che. nella sua autono
mia e riconoscendo che la ge
stione della vita pubblica è affi
data alla «responsabilità degli 
uomini», sfida questi ultimi co
munque aggregali politica
mente a confrontarsi con i va
lori cristiani della solidarietà, 
della giustizia e della moralità 

Prandini caccia il direttore comunista 
H i Dalla nascita dell Italia 
repubblicana e democratica, 
un evento del genere al mini
stero dei Lavori pubblici forse 
non si era mai venlicato nem
meno quando Sceiba ministro 
dell Interno, definiva «cultura
me» gli intellettuali che rifiuta
vano il servilismo Oggi gli alti 
funzionari dello Stato coinvol
ti negli scandali delle tangenti 
0 delle lenzuola d oro vengo
no reintegrali nei loro incarichi 
ministeriali Ma altri funzionari 
pubblici, di specchia a onestà 
e di grande valore s< lentifico, 
che non sono nati per fare i 
lacchè di ministri .irroganti, 
vengono licenziati o costretti 
ad andarsene 

Vezio De Lucia, uno dei po
chi -grand commis» dello Stalo 
italiano nei dicasteri tecnici 
che goda di grande prestigio 
culturale, aveva da quattro an
ni la responsabilità dell indiriz
zo e coordinamento di tulio 
1 assetto territoriale nazionale 
e nello stesso settore aveva pri
ma lavorato con min stri come 
Mancini e Compagra Buca-
lossi e Gullolti. fino alla dere
gulation urbanistica di Nico

li ministro Prandini Ita «fatto fuori» l'u
nico direttore generale iscntto al Pei 
della Repubblica iteli tana. Vezio De Lu
cia, urbanista, dircifore generale del 
coordinamento territoriale del ministe
ro dei Lavori pubblici, capolista comu
nista per le elezioni di maggio alla Re
gione Lazio, da domani sarà solo con

sigliere ministeriale. Overo avrà un fin
to incarico. E questo semplicemente 
perché è un iscritto ili Pei. Vezio De Lu
cia in questo periodo aveva scello di 
essere collocato ir aspettativa proprio 
per poter svolgere li campagna eletto
rale in vista delle eloxioni regionali del 
6 e 7 maggio prassi rn. 

lazzi e Ferri Aveva contribuito 
in modo decisivo ai mtg i in in
terventi urbanistici del m inste
rò in campo legislativo € ope
rativo e aveva sempre lottato 
per impedire gli inierveni peg
giori o almeno per ndu ne la 
gravila Ma la slessa den gula-
non - della quale pure [le Lu
cia è stato uno dei pai 'even 
critici - non aveva osate it lette
re in discussione la sua pi «sen
za alla direzione del cootdina-
mento territoriale 

Se oggi il ministro de I avori 
pubblici decide di sbara zara 
di De Lucia e segno che dalla 
deregulation stiamo per | assa-
reali urbanistica di regim : 

GIUSEPPE CA MPOS VENUTI 

Durante il corso deijli anni 
80 sono slate infatti progressi
vamente smantellate tutte le 
leggi riformiste che in campo 
urbanistico erano state costrui
te negli anni 60 e 70 piene di 
difetti, certammte, ma un ar
ma disponibile per quei Co
muni che volevano combatte
re .a speculazione sulle aree e i 
suoi effetti dolcieri E nello 
stesso tempo la speculazione 
immobiliare aveva visto cam
biare i suoi protagonislt princi
pali non più la miriade dei 
•palazzinari», ma poche hol
ding finanziare fra le quali è 
presente il gotha del capitali
smo italiano, da Agnelli a Pirel

li da Montedison a Berlu «coni, 
dall'llals'jt ali Eni, ai quali vor
rebbe'o aggiungersi le Ferrovie 
dello St.i'o e lo stesso [«sma
nio 

Ogiìi le aree strategicr e per 
il futuro delle città non sono 
più quel e delle sterminate pe
riferie rr i le aree industr ali di
smesse o magari i sedimi fer-
roviar i-ulilizzatieleproprietà 
demania i abbandonale Po
che zone dove i potenti pro
prietari intendono concentrare 
le prilli ipali attrezzature della 
città di I 2000, accaparrando
sene g i enormi vantaggi e ri
fiutando ogni cntcno alternati
vo di e< uilibno urbanistK o e di 

salvaguardia ecologica E gran 
parte dei maggiori Comuni ita
liani, da Milano a Firenze, da 
Roma a Napoli, si sono arresi 
alle pretese dei nuovi specula
tori rinunciando alla difesa 
dei piani urbanistici 

Evidentemente la deregula
tion non basta Bisogna toglie
re ai Comuni gli ultimi residui 
di autonomia, con una nuova 
legislazione che sia insieme to
talmente arrendevole alla pro
prietà immobiliare e larga
mente accentrata nelle mani 
del governo di Roma Insom
ma, un asse urbanistico diret
to, che colleglli le grandi finan
ziane e il potere centrale, che 
scavalchi ogni residua resi-
slenza comunale e cosi che si 
sia passando dalla deregula
tion urbanistica, all'urbanistica 
di regime Per realizzare que
sto disegno bisognava, fra le 
altre cose, estromettere Vezio 
De Lucia dalla direzione del 
coordinamento temtonale. Le 
forze politiche e culturali che 
ancora si ostinano a non vede
re o a sottovalutare questo di
segno preoccupante, sono av
vertite capiranno in tempo' 


